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VISTA la legge 8 luglio 1998, n. 230, recante “Nuove norme in materia di obiezione di coscienza”, 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

  

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente 

“Istituzione del servizio civile nazionale”;  

 

VISTO il decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77 recante la “Disciplina  del servizio civile nazionale 

a norma dell’art.2 della legge 6 marzo 2001, n.64”, abrogato dal decreto legislativo 6 marzo 207, n. 

40, ma vigente nel periodo transitorio sulla base dell’articolo 26 del medesimo decreto legislativo 

che dispone “Fino all’approvazione del primo Piano triennale, il servizio civile universale si attua, 

in via transitoria, con le modalità previste dalla previgente normativa in materia di servizio civile 

nazionale”;  

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 21 giugno 2012 concernente 

“Modificazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1°marzo 2011, recante 

«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri»”, in particolare, 

l’art. 6 che ha previsto l’istituzione del Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale, 

facendo confluire  nello stesso l’Ufficio nazionale per il servizio civile;   

 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 22 aprile 2015, con il 

quale è stato approvato il “Prontuario concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del 

Servizio civile nazionale”;  

 

VISTO il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40 recante “ Istituzione e disciplina del servizio civile 

universale a norma dell’articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106”,  in particolare l’articolo 16, 

concernente “Rapporto di servizio civile universale e durata”, che prevede l’instaurazione del 

rapporto sulla base di un contratto, sottoscritto tra il giovane selezionato dall’ente accreditato e la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, recante la disciplina del trattamento giuridico ed economico 

dei volontari in conformità con il successivo articolo 17, nonché le norme di comportamento alle 

quali gli stessi devono attenersi e le relative sanzioni;  

 

VISTO il decreto legislativo  13 aprile 2018, n. 43, recante “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, concernente istituzione e disciplina del servizio civile 

universale a norma dell’articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106”, 

 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 58, in data 11 maggio 2018, 

recante “Disposizioni sulle caratteristiche e sulle modalità di redazione, presentazione e 

valutazione dei progetti di servizio civile universale in Italia e all'estero”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 27 giugno  2018, con il quale 

sono state delegate al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Vincenzo 

Spadafora, le funzioni in materia di pari opportunità, politiche giovanili e servizio civile universale; 

 

 



                                          

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO   

2 

 

 

CONSIDERATO che, a seguito della conclusione del procedimento di valutazione dei progetti di 

servizio civile, da realizzarsi nel 2019, avviato con l’Avviso pubblico in data 3 agosto 2017, occorre 

dare attuazione ai progetti approvati e finanziati, compresi quelli che prevedono la fase sperimentale 

di prima applicazione del d.lgs. n. 40 del 2017, concernente la durata dei progetti, l’orario di 

servizio dei volontari e le misure aggiuntive previste nei medesimi progetti (quali la partecipazione 

di giovani con minori opportunità, lo svolgimento di un periodo di servizio, di massimo tre mesi, in 

un Paese dell’Unione europea o, in alternativa, di un periodo di tutoraggio finalizzato alla 

facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro); 

 

VISTI i bandi per la selezione di n. 53.363 volontari da impiegare nei progetti di servizio civile, ivi 

compresi quelli sperimentali, pubblicati in data 20 agosto 2018, in relazione ai quali sono state 

espletate  dagli enti di servizio civile le procedure di selezione dei giovani; 

 

RAVVISATA la necessità, in vista dell’imminente avvio al servizio dei giovani idonei selezionati, 

di modificare alcune disposizioni del citato Prontuario, approvato con D.M. del 22 aprile 2015, al 

fine di armonizzare le stesse con le specifiche previsioni introdotte dal d.lgs. n. 40/2017 e relative 

agli istituti oggetto della sperimentazione;  

 

RAVVISATA altresì la necessità di sostituire, in un’ottica di semplificazione e trasparenza 

dell’azione amministrativa, il “Prontuario concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari 

del Servizio civile nazionale”, approvato con il D.M. 22 aprile 2015, al fine di rendere più chiara e 

maggiormente efficace la gestione del rapporto tra enti e volontari del servizio civile;  

 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di adottare nuove “Disposizioni concernenti la disciplina dei 

rapporti tra enti e operatori volontari del servizio civile universale”;  

 

ACQUISITO il parere favorevole della Consulta nazionale per il servizio civile, di cui all’articolo 

10 della legge n. 230 del 1998, espresso nella seduta del 18 dicembre 2018; 

 

CONSIDERATO che, all’esito della seduta della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, svoltasi in data 20 dicembre 2018, è stata 

rinviata l’espressione del parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 28l, in relazione alle “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e 

operatori volontari del servizio civile universale”; 

 

ACQUISITO il parere favorevole con raccomandazioni espresso dalla Conferenza permanente per 

i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta 

straordinaria del 14 gennaio 2019;  

                                                           

DECRETA 

 

Art. 1 

 

E’approvato l'unito provvedimento recante “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti 

tra enti e operatori volontari del servizio civile universale”, che costituisce parte integrante del
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presente decreto e sostituisce il "Prontuario concernente la disciplina dei rapporti tra enti e 

volontari del Servizio civile nazionale", approvato con il D.M. 22 aprile 2015.  

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana.  

 

Roma,  14 gennaio 2019 

 

             

                            F.to Vincenzo Spadafora  

  


